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CANOA RICERCA N. 38

La Pubblicazione Tecnico‑Scientifica della Federazione Italiana Canoa Kayak è aperta a tutti i contributi (articoli, studi, ricerche, ecc ... ) che fanno riferimento ai molteplici aspetti sia della scienza che della tecnica con particolare riferimento alla disciplina canoistiea.

Tutti gli operatori sportivi ed in particolare gli allenatori ed i medici che prestano la loro opera nel mondo del nostro sport, possono inviare i loro manoscritti a: CANOA RICERCA ‑ Federa​zione Italiana Canoa Kayak ‑ Viale Tiziano, 70 ‑00196 Roma.

La pubblicazione è subordinata al giudizio insin​dacabile del Centro Studi FICK. Gli articoli pub​blicati impegnano esclusivamente la responsabi​lità dell'Autore; quelli non pubblicati non vengo​no restituiti.

Tutti gli articoli devono essere inviati dattiloscritti e contenere: Titolo, Nome e Cognome dell'Autore, breve curriculum dell'Autore stesso, devono esse​re accompagnato da un abstract, formulato in modo semplice e chiaro, della lunghezza non superiore alle 15 righe dattiloscritte.

i ,

L'ANGOLO

Y di Giuseppe Mazza

A conclusione della stagione agonistica 1995, durante la quale gli atleti azzuri hanno ottenuto risultati di grandissimo livello, il Centro Studi Ricerca e Formazione si è attivato per raccogliere i principali aspetti tecnici ed organizzativi che hanno caratterizzato i programmi di attività ed i momenti agonistici culminanti, delle Commissioni Tecniche delle Squadre Nazionali di velocità, slalom e discesa fluviale.

Sono certo che alcune considerazioni dei Commissari tecnici delle tre diversé'discipline, possano essere elementi utili di riflessione anche per gli atleti non ancora inseriti nelle squadre nazionali e per i dirigenti di società.

In modo particolare è evidenziata l'esigenza del lavoro di gruppo, intesa come impegno di tutta la squadra nel rispetto dei programmi di attività federali, come condizione essenziale per il raggiungimento deli obiettivi e per rendere proficua l'attività delle Commissioni Tecniche.

Vorrei infine riservare queste ultime righe per ringraziare, a nome del Centro Studi Ricerca e Formazione, gli atleti, i tecnici ed i Commissari Tecnici per l'impegno profuso e per i momenti di grande emozione che hanno saputo regalare agli appassionati del nostro sport e per aver otte​nuto anche la rinnovata conferma del valore che la nostra Federazione ha raggiunto nel contesto internazionale.
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Alessandro Ristori

Velocità: Campionati del mondo '95 ‑ Duisburg Intervista al Commissario tecnico Oreste Perri

E' ormai trascorso un po' di tempo dalla conclusione dei campio​nati mondali di canoa velocità dispu​tati nell'agosto scorso in Germania, a Duisburg, dove due equipaggi' italiani sono saliti sul gradino più alto della canoa internazionale. Ed è per questo motivo che, in una splendida mattina di settembre, incontro il c.t. della nazionale Oreste Perri con il quale facciamo un bilancio, a mente fredda, di quella vittoriosa spedizione e, più in generale, della situazione della canoa italiana. Di solito parlare con Perri è un piacere perché non è mai avaro di parole; ed è certo poi che analizzare risultati così soddisfacenti rende ancora più semplice il compito di chi gli deve porre delle domande.

Allora Oreste, dopo diciotto anni ci siamo riusciti?

Si, e naturalmente sono molto soddisfatto. In campo maschile il no​stro digiuno si era fatto per la verità un po' preoccupante, al di la del bron​zo olimpico e di alcune buone gare a livello internazionale. Eravamo sem​pre vicini al risultato ma non si riusci‑
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va a concretizzare realmente tutto il lavoro fatto.Comunque ci tengo a puntualizzare che questi risultati di Duisburg rappresentano il frutto di un lavoro partito già qualche anno fa. Al di là dei meriti oggettivi che varino attribuiti ai ragazzi che sono stati poi gli artefici primi dei successi, c'è un grosso impegno organizzativo del Consiglio Federale che mi ha permes​so di lavorare in buone condizioni mettendomi a disposizione vari col​laboratori della cui professionalità s'è valso il centro federale professiona​lità di molte persone che lavorano e collaborano qui al Centro Federale.

La stagione che si stà conclu​dendo era comunque iniziata con il piede giusto, vero?

Si è vero. 1 nostri atleti si sono comportati benissimo. Prima dei mondiali di Duisburg, nelle gare internazionali a Mechelen, a Copenaghen e successivamente a Parigi le nostre imbarcazioni hanno inflitto anche pesanti distacchi alle imbarcazioni giunte seconde al tra​guardo. I1 nostro K2 1000 non ha
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mai perso, il K2 500 metri, tranne la prima gara ha sempre vinto. A Mechelen è arrivato quinto a pochissimo dal podio. Comunque tutta la squadra si è comportata molto bene. E questi risultati positivi ci stanno accompagnando dal 1990‑91, da quando abbiamo cominciato a rac​cogliere i frutti di un certo tipo di lavoro, andando ripetutamente a podio fino a quelli che contano sul serio: quello olimpico a Seul,' e quelli mondiali pochi giorni fa a Duisburg.

Hai affermato che questi risul​tati vengono da lontano. Quali sono i fattori che hanno giocato un ruolo determinante in questo avvicina​mento al bronzo olimpico prima e agli ori mondiali poi?

Nel giro di sei, sette anni si è consolidato in ogni sua componente il centro tecnico federale; questo ci ha permesso di crescere in modo sostanziale sia a livello di quantità che di qualità. Studi e ricerche, col​laborazioni sempre più qualificate, disponibilità di persone e una sempre più efficente organizzazione hanno fatto del centro qui a Castelgandolfo il «momento tecnico decisivo» della no​stra canoa. E di questo certamente devo ringraziare tutta la Federazione che, con enormi sacrifici, è riuscita ad attivarsi in modo efficace rendendo sempre più possibile una ottimiz​zazione del lavoro.

Certamente nel tempo, con gli studi, le nuove ricerche e nuove impostazioni metodologiche partite dal centro si è potuto raggiungere in modo accettabile anche la periferia. Qui le singole società, con una ge​stione tecnica naturalmente autono​ma, hanno comunque saputo sfruttare, molte volte al meglio, le indicazioni fornite dal centro federale per allenare i propri atleti, che veni​vano poi regolarmente testati qui a Castelgandolfo con una certa perio​dicità.

C' e anche da dire che grazie alle nuove acquisizioni tecniche‑meto​dologiche si è cercato di favorire nel​l'atleta di alto livello una condizione fisica organica tale che si aumentasse in linea generale la capacità di sop​portazione del lavoro, immagazzi​narlo e assorbirlo. Anni fa non si riu​sciva sempre ad ottimizzare il lavoro; magari si facevano cose buone un giorno e per altri tre si viveva di ren​dita o quasi.

Oreste, se permetti ritorniamo ai mondiali. Rimanendo ancora su considerazioni di cararttere gene​rale, come hai visto nel suo com​plesso, la nostra nazionale rispetto ad altri paesi.

L'Italia è stata l'unica, insieme alla Polonia, ad aver qualificato tutti i kayak maschili presenti, cosa che non
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è riuscita a nazioni come la Germania e l'Ungheria che sino a pochissimi anni fa sembravano irraggiungibili. L'Ungheria è andata bene nella canadese ma in campo maschile, con le altre imbarcazioni, non ha cono​sciuto certo i successi del passato. La Germania non ha brillato sicuramante nel settore canadese ma si è ben com​portata in quello femminile. In altre parole se c'è la possibilità di crescere in tutti i settori, anche se ad alcuni importanti appuntamenti qualcuno delude le aspettative, negli altri c'è una compensazione. Ed è proprio questo l'ulteriore salto di qualità che noi dobbiamo ricercare.

Alludi per caso anche al nostro settore femminile?

Non si poteva certo sperare in un risultato migliore della Idem a Duisburg. A soli due mesi dal parto è riuscita ad accedere alla finale, piaz​zandosi al quinto posto e, ed è questa la cosa più importante, è riuscita a staccare il biglietto per Atlanta 96. Tutto ciò anche grazie alla sua grande capacità di gestirsi, di sentirsi; la sua padronanza nella tecnica di pagaiata, la sua costanza negli allenamenti. E' un'atleta, la Idem, che oltre ad avere una grande volontà possiede anche una grandissima sensibilità che l'aiu​ta ad esprimersi sempre al massimo. Ma con Josefa noi abbiamo raccolto
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un frutto maturo, pronto.Le altre ragazze sono ancora lontano. La loro qualificazione olimpica ai mondiali di Duisburg sapevamo essere difficile. Si dovrà lavorare ancora molto.E mi fa piacere sapere che, da parte loro, esiste piena disponibilità. Ma il di​scorso dovrebbe essere affrontato più in generale.

In che senso?

Quando si riconosce al settore femminile una frequentazione canoi​stica generalmente limitata, bisogna cercare di risolvere il problema a monte. Se le ragazze che praticano canoa sono poche, problematico sarà il loro reclutamento, pochi sarannno anche gli stimoli a far meglio delle altre, la competitività in squadra ecc... Bisogna lavorare molto, magari con nuovi piani di lavoro che in verità già stiamo mettendo a punto; per esempio su alcune qualità fisiche importanti come la forza, il suo incremento e la sua periodizzazione. Insomma la realtà della canoa al femminile cam​bierà presto; certo non subito ma è mio intendimento cominciare a lavo​rare sin da domani per far crescere un settore che ci potrebbe regalare già alle olimpiadi del 2000 qualcosa di buono.

Altro settore: la canadese.

Nel complesso sono abbastanza
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soddisfatto delle gare di Duisburg. C 1 metri 1000 e C2 metri 500 si sono ben comportati. Era dai tempi di Dezi‑La Macchia del 1960 che non si raggiungeva una finale mondiale. Arrivare poi a soli tre decimi dalla qualificazione olimpica deve neces​sariamente essere letto come un se​gnale positivo. Sono sicuro che a Siviglia potremo applaudire al riscat​to della canadese in chiave olimpica. Per queste due imbarcazioni l'obietti​vo sarà quello di raggiungere le finali ad Atlanta.

E veniamo alle soddisfazioni più grandi: l'oro di Bonomi e Scarpa e quello di Rossi e Scarpa. Sinceramente, te lo aspettavi?

Forse un uno‑due di questa por​tata no, ma sul valore degli equipaggi non si discuteva. Poi i precedenti sta​gionali offrivano certo la possibilità di essere concretamente ottimisti. Era, la mia, non solo una speranza ma in fondo anche una convinzione.

Le due «imbarcazioni mondia​li» come hanno gestito tecnica​mente e tatticamente la gara del successo?

Avevo suggerito ai due equipag‑

id' 
i

i i contenere nella prima metà della gara il distacco sui primi. A Bonomi e a Scarpa ho detto di stare molto attenti alla partenza perché anche pic‑

coli errori in una gara così breve come i 500 metri poi si sarebbero pagati. A Rossi e Scarpa, nei 1000 ho detto di rimanere a ridosso delle prime posizioni nei primi cinquecento metri cercando poi di uscire alla di​stanza perché sapevo che la loro pre​parazione glielo avrebbe permesso. In questo modo sono riusciti ad ottimiz​zare la distribuzione dello sforzo. Nella gara dei 500 ho capito che si stava viaggiando per un grosso risul​tato dopo il passaggio ai 250 metri e, calcolato il distacco dai primi in quel momento, ho capito che ce la pote​vano fare: i ragazzi hanno una capa​cità di esprimersi nella seconda parte della gara veramente ottima. Probabilmente scelte metodologiche di fondo riguardanti, per esempio, alcuni meccanismi di risintesi di ener​gia, in special modo lavori sul mec​canismo aerobico, hanno alla lunga dato i suoi risultati.

Prima della partenza della gara ho ricordato ai nostri campioni di aspettare e di non «sparare tutto subito» ma di distribuire bene lo sfor​zo. Avevamo lavorato molto anche su questo particolare ed importantissimo aspetto.

Oltre questi due splendidi ori mi preme ricordare anche la buona gara del K4 metri 1000 che è giunto sesto in finale guadagnandosi la qualifi​cazione olimpica. Peccato che uno dei componenti l'equipaggio non

FICK

[image: image6.bmp]
Manifestazioni

godesse di ottima salute altrimenti

anche con quella barca ci saremmo

potuti esprimere a livelli senz'altro

superiori.


Questa la squadra di punta.

Ma dietro, Oreste cosa c'è.?


Abbiamo una situazione buona

ed in continua evoluzione. 1 recenti

campionati del mondo juniores ci

hanno regalato una medaglia nel K2

metri 1000 ed alcuni egregi piazza‑

Ritorniamo alla nazionale

menti in finale. C'è quindi una discre‑
maschile che ti ha dato certamente

ta squadra juniores e under 21 per cui
soddisfazioni ed emozioni. In

penso che una certa continuità sia
questo gruppo adesso ci sono dei

assicurata.
campioni con le loro idee, le loro



diversità, i loro caratteri. Un altro


In questa edizione dei mondia‑
problema da dover gestire?

li hai notato qualche adattamento

Le medaglie che sono arrivate

tecnico particolare o novità rispetto
sono state vinte dalla squadra. Mi

ad imbarcazioni o materiali?

dati.Comunque la necessità di essere sempre aggiornati in questo campo esiste; è molto importante poter con​tare su studi particolari relativi agli scafi e alle pagaie oltre che sui mate​riali. Certo alla fine è sempre e comunque la figura dell'atleta a determinare il risultato ed in questo senso una giusta programmazione psico fisica rimane basilare.

E' stata presentata una imbarca​zione da Bonomi e da Tomassini costruita a Firenze dall'ingegner Mori; un'imbarcazione molto interes​sante coda tronca. Certo bisognerà fare delle ulteriori valutazioni per esprimere un giudizio più appropria​to. Un'altra imbarcazione è stata pre​sentata anche dagli svedesi ma non ancora omologata, anche se ho l'im​pressione che forse sarà un po' diffi​cile da gestire .

Anche in questo caso mi riservo di esprimere un giudizio di merito quando sarò in possesso di ulteriori
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auguro che si possa continuare a par​lare di squadra e non del singolo, per​ché i risultati, al di la della preparazione, continueranno ad arrivare se c'è una squadra unita, sere​na, leale, dove amicizia, lavoro, fidu​cia, sacrificio, impegno ed umiltà, siano le caratteristiche che raccor​dano poi tutti i nostri intenti. Mi rendo conto che l'impegno del gruppo richiede meccanismi molto delicati che si basano su equilibri che possano anche alterarsi per poco, per piccole tensioni, incomprensioni o altro. 11 mio impegno, sarà quello di tener unita la squadra, presupposto impre‑
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scindibile per raggiungere ancora alti livelli di prestazione.

Non c'è il pericolo che dopo la vittoria di un mondiale gli stimoli e le motivazioni subiscano un calo?

In questo senso, chiederò ai ragazzi di dimenticare le medaglie conquistate. Adesso dobbiamo prepararci bene per un appuntamento molto importante che sarà certamente tutt'altra cosa: le olimpiadi di Atlanta.

Abbiamo due imbarcazioni molto valide e siamo tra i favoriti per un podio olimpico. Le altre nazioni non staranno sicuramente a guardare. Affrontare con serenità gli impegni di lavoro che ci stanno di fronte, signifi​ca guardare con fiducia al futuro della canoa italiana.

ALESSANDRO RISTORI

Centro Studi Ricerca

e Formazione FICK

Da sinistra: Antonio Rossi, Daniele Scarpa, Beniamino Bonomi

FICIs
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Slalom: Campionati del Mondo ' 95 ‑ Nottingham Intervista al Commissario tecnico Roberto D'angelo

La partecipazione italiana alle gare degli ultimi Campionati del Mondo a Nottingham è tasta caratte​rizzata da luci ed ombre; i risultati non sono stati quelli sperati, soprat​tutto in alcune gare e per certi atleti dai quali ci si aspettava molto di più di un semplice risultato onorevole, mentre per altri al di la del piazza​mento c'è stata la soddisfazione di qualificare la barca per le Olimpiadi di Atlanta 1996.

Con Roberto D'Angelo, Com​missario Tecnico della Squadra Nazionale di Slalom focalizziamo subito l'aspetto tecnico di questa manifestazione importante per sè stessa, ma soprattutto se letta nei risultati in chiave olimpica.

Alla domanda ... allora par​liamo di questi Mondiali ... Roberto esordisce con una premessa ... Questi Campionati del Mondo assumono un particolare significato rispetto alle precedenti edizioni, alla luce delle disposizioni del CIO tendenti a li​mitare la partecipazione numerica degli atleti alle prossime Olimpiadi.

Come probabilmente gli addetti al lavoro sanno alle gare olimpiche potranno partecipare massimo due imbarcazioni per nazione per un
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totale di 45 nel Kayak maschile, 30 nel Kayak femminile e Canadese monoposto e 15 nella Canadese biposto. Ai mondiali di Nottingham si sono qualificate con un massimo di due imbarcazioni per nazioni le prime 24 nel Kayak maschile, le prime 16 nel Kayak femminile e Canadese monoposto e le prime 8 nelle Cana​desi biposto. Nella seconda qualifi​cazione di Ocoee ad Aprile '96, uno solo potrà qualificarsi per le olimpia​di per un totale di 21 imbarcazioni nel Kayak maschile, 14 nel Kayak fem​minile e Canadese monoposto e 7 nella Canadese biposto. Appare evi​dente come queste restrizioni abbiano condizionato, le nostre scelte tec​niche, come quelle di molte altre Nazioni.

Nel 1993 ... (continua D'Angelo) ... si è lavorato in questo senso, in un'ottica diversa rispetto agli altri Campionati del Mondo, cercando di arricchire la Squadra Nazionale e puntando soprattutto su persone moti​vate ed affidabili. Per far questo sono stati necessari anche tagli dolorosi su atleti che avevano ormai espresso tutta la loro potenzialità e così si è iniziato a lavorare con atleti più gio​vani puntando a questi Mondiali, ma soprattutto tenendo d'occhio il futuro
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della canoa slalom italiana che se pur hanno caldeggiato l'iscrizione della piccola è in continua evoluzione. E' squadra nel Kayak maschile. Se fosse stata inoltre formata una Squadra B, stato così, si sarebbe dovuto ripescare per offrire anche ad altri atleti ulterio‑ uno, due o forse più atleti, come sem​ri opportunità per mettersi in eviden‑ pre, ma questo metodo anche se più

za e per accrescere il confronto e sti​molare maggiormente l'ambiente canoistico.

Ma poi la formazione della squadra?

Partendo da quanto detto, dopo la gara di Coppa del Mondo di Mezzana si è formata la squadra per questi Mondiali. Sono stati mantenuti i criteri di selezione e rispettate le percentuali richieste dalla Federa​zione per la partecipazione ai mon​diali. Purtroppo anche in questa occa​sione, seguendo criteri più restrittivi rispetto al passato, abbiamo dovuto effettuare scelte a volte impopolari ma giuste e coerenti. Dal `93 abbia​mo cercato di cambiare tendenza e certamente sarà necessario continuare anche in futuro, perché non è così semplice modificare le nostre abitudi​ni. Troppe volte nel recente passatosi è offerta facilmente l'opportunità di entrare in squadra, tutto questo non è servito a far crescere quegli atleti che spesso hanno criticato ed avanzato solo pretese, offrendo in cambio poco o nulla anche in termini di risultato.

Forse in quest'ottica possono essere riviste le considerazioni fatte da alcuni atleti esclusi dai campi dopo le recenti selezioni del Noce, che pur di partecipare al mondiale,

popolare ha dimostrato in più occa​sioni di non pagare in termine di risultato.

L'obbiettivo era quello di quali​ficare più barche possibili per Atlanta, CONI permettendo poi per la partecipazione. Questo mi sembra giu​sto puntualizzarlo, perché si vive una situazione strana: il CIO ammette alle Olimpiadi le imbarcazioni qualificate secondo il sistema suddetto, però il CONI guarda ai primi nove della finale. Abbiamo piazzato alcune barche per Atlanta, ma alcuni atleti non sono entrati nei primi nove in finale e quindi il CONI potrebbe non considerarli atleti di valore olimpico, anche se questo resta un discorso aperto sulla base dei risultati di Ocoee del prossimo anno.

In proposito attendiamo dispo​sizioni in merito dai nostri dirigenti federali dopo i contatti che avranno con il CONI!

Come sono stati preparati questi mondiali?

Si è lavorato molto con la squadra A, abbiamo fatto un centi​naio di giorni in raduno collegiale, ad esempio nell'ultimo anno siamo stati sei volte a Nottingham per lavorare sul campo dei Mondiali. Ci si è avvalsi di supporti esterni quali lo
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psicologo, il massaggiatore, presente anche durante le gare di Coppa del Mondo e ai Mondiali stessi, e poi soprattutto sono state date a tutti gli atleti varie opportunità per soddisfare al meglio le loro esigenze, senza costrizioni di sorta e questo, nel bene e nel male, verificabile poi sulla base dei risultati. Posso affermare che il percorso si conosceva bene, molto bene direi!

A proposito come era il campo di gara?

Il bacino non presentava partico​lari difficoltà. L'acqua era molto sporca e lo si è visto anche in televi​sione, non era certo il Noce ne come acqua e neppure come organiz​zazione, questo forse per la mentalità inglese, molto essenziale, stringata, in alcuni momenti non si aveva l'impres​sione di essere ad un Mondiale. Ma tornando al campo,questo era molto scorrevole sino alla porta 8, poi una combinazione la 9/ 10 che creava qualche problema per un traghetto in una zona di acqua instabile, si pro​seguiva poi per una parte veloce nel mezzo della quale un < rullo» da non prendere in pieno, portava ad un'altra zona di acqua instabile situata fra la porta 17 e la 20. Il percorso si con​cludeva con il salto della 24 e relativo ritorno prima di tagliare il traguardo, risultato fortemente penalizzante per alcuni atleti. Negli allenamenti si sono comunque ricercate tutte le con‑
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dizioni per mettere gli atleti a loro agio nella fase di preparazione alla gara.

E poi sono cominciate le gare.

Si, nelle gare dei primi giorni i nostri atleti si sono comportati molto bene esprimendosi al massimo delle loro possibilità, qualificandosi' così per la finale!

Le due ragazze nelle qualifi​cazione si sono classificate: 8a la Giai Pron e 10a la Nadalin (per lei era la prima finale ad un campionato nel mondo). Nella canadese monoposto, De Monti è giunto 17°, Stefani 23 ° e Dalla Libera 29°. Dei cinque equipaggi citati quattro sono entrati in finale.

Nella C2, l'equipaggio Masoe​ro/Ravera, molto giovane, ha ottenuto nella non stop un 7° posto, poi nella gara di qualifica è incorso in molte penalità, forse pagando l'inesperienza, arrivando 22° e non qualifitandosi per la finale. E' comunque un equipaggio da tener presente per il futuro.

E nelle gare di Kl maschile?

Nel K1 maschile dai due atleti più rappresentativi è giunta la delu​sione per il mondo della canoa e per la squadra Nazionale stessa.

Ferrazzi Pierpaolo e Lazzarotto Enrico non sono riusciti a qualificarsi né per la finale né a piazzare da subito una imbarcazione per Atlanta. Forse hanno interpretato male la gara
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... tutti e due avevano tempi da finale sicura ... e poi in finale era tutto da vedere ... ! Con questi atleti si poteva sperare in una medaglia nella finale o comunque in un piazzamento nei primi nove, superando così da subito il limite posto dal CONI. Tutto questo però non si e avverato.

Ora è necessario valutare nuova​mente la situazione in funzione delle gare di qualificazione ad Atlanta in Aprile.

Qual'è allora, alla luce di tutte le considerazioni fatte, la tua ana​lisi obiettiva?

Un'analisi obiettiva va certa​mente fatta ed è questa: i valori atleti​ci individuali e delle singole squadre in genere sono cresciuti enorme​mente. Gli atleti sono sempre più motivati e sempre più determinati, basta guardare i tempi ed i distacchi consultando le classifiche. Nel CI, Kl femminile, nel C2 per esempio i primi cinque equipaggi sono in un se​condo e mezzo, il livello è quindi altissimo. Nel K1 maschile, se si con​sidera il 3 ° dal vincitore, criterio usato dalla Commissione per le selezioni, in questo limite rientrano i primi dieci atleti e questo a signifi​care la validità e la coerenza della scelta tecnica di quel limite. Poi guardando i medagliati nel KI maschile vi sono tre atleti molto gio​vani, nella canadese monoposto invece Hearn, nonostante l'età vince il titolo, ma al terzo posto uno slovac‑

co giovanissimo. Giovani o vecchi quindi che siano gli atleti, il livello è alto e si è alzato moltissimo indipen​dentemente dall'età e dall'esperienza.

A questi Mondiali partecipavano 40 Nazioni molte delle quali sono i 1 risultato delle frammentazioni av​venute nei paesi dell'Est europeo e questo porta ad un campo di parteci​panti molto agguerrito e difficile. A dimostrazione di ciò si può notare come Nazioni, un tempo considerate solo come comparse non compri​marie, hanno piazzato atleti in gare importanti basti guardare i risultati della Polonia . Quindi la quantità di lavoro, l'ampliamento delle possibi​lità di selezione e soprattutto l'umiltà di atteggiamento, in sostanza la voglia di fare, porta ai risultati com​plessivi di squadra ed in una situa​zione di questo tipo è più facile che poi qualche atleta emerga arrivando su alti livelli di prestazione. La tecni​ca non basta da sola a risolvere tutti i problemi che si infrappongono fra atleti e prestazione ad alto livello, e poi c'è sempre da imparare da tutti, anche da quelli che all'apparenza o sulla carta sono meno forti.

Che contributo hanno dato a questa crescita le nuove barche, le nuove pagaie, ci sono novità in questo campo?

Si sono viste barche e pagaie nuove ed indubbiamente questi sono aspetti importanti, anche se tutti da studiare e da verificare, ma che non
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costituiscono sicuramente l'aspetto più importante di questo innalzamen​to di livello. Io credo che sia l'uomo, l'atleta l'artefice del suo successo, soprattutto se inserito ed aiutato da tutta la squadra, poi anche i mezzi e gli stumenti sono importanti, ma non sono tutto!

Questo è quello che fanno gli altri, e per i nostri?

Per i nostri atleti devono essere valutati diversi aspetti riguardanti non solo quello puramente tecnico, ma anche quello più generale ed organiz​zativo con riferimento ad un minimo di educazione e rispetto di se stessi e del prossimo che alla fine può influenzare positivamente o negativa​mente la prestazione di ognuno di loro.

Della prestazione tecnica dob​biamo valutare il distacco in secondi riferito al miglior tempo in gara ed in qualifica, anche alla luce dell'anda​mento delle gare internazionali effet​tuate dal 1993 ad oggi. Il distacco sul tempo definisce non solo un proble​ma strettamente fisico di prepa​razione, ma anche componenti di scorrimento e quindi di sensbilità, di determinazione e voglia di riuscire senza temere di dover fare un qualsia​si risultato. Non aver «paura» e quindi prendersi quei rischi calcolati, capa​cità questa derivante da un lavoro di ricerca nella soluzione di problemi che si presentano durante un lavoro effettuato ad alta velocità. La quantità ed il tipo di penalità di queste gare e
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l'andamento delle stesse in questi ultimi tre anni, dimostrano che alcune cose si ripetono, alcuni atleti conti​nuano a toccare, rischiando esagerata​mente, mentre altri ad esempio, di fronte alla scelta di soluzioni più rapi​de, finiscono per crearsi problemi anche in situazioni dove questa è evi​dente e soprattutto alla loro portata, facendo poi danni irreparabili.

Nel Kayak maschile, una prima manche «sicura», avrebbe permesso ai nostri di qualificarsi, tentando poi di esprimersi al meglio nella seconda. E' evidente che se si «tocca» già nella prima si condiziona tutto e non si hanno spazi di tranquillità sufficienti nella seconda.

Ritengo quindi che questo sia il campo pratico sul quale ci dovremo confrontare per migliorare. Gli atleti che avranno l'opportunità di andare ad Atlanta, ed futuro quelli che faran​no parte delle rappresentative Nazio​nali, dovranno ricercare tutto quanto potrà dare loro maggior sicurezza al fine di presentarsi alle gare più importanti convinti di aver fatto tutto quanto era possibile per migliorarsi. Lo stesso vale per i tecnici che do​vranno lavorare con gli atleti ed essere messi, da questi, nelle con​dizioni di poter offrire il massimo della loro esperienza, affinchè non abbiano da rammaricarsi, come avvenuto, per non aver potuto fare di più per migliorarli.

A mio avviso, questi sono gli aspetti su cui bisogna lavorare perché
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concretamente esistono reali ulteriori possibilità di miglioramento.

Quali strategie adottare allora per sfruttare queste possibilità?

A questo punto, tutte le compo​nenti interessate (Atleti, Commis​sione Tecnica, Dirigenti federali. CONI) dovrebbero mettersi «insie​me» per trovare soluzioni idonee, affinchè si prosegua sulla strada iniziata dando nuova serenità all'am​biente. Dare a tutti la possibilità di offrire il loro contributo per il miglio​ramento delle prestazioni sia indivi​duali che di gruppo, fare quadrato, mettersi insieme per lavorare e pa​gaiare tutti nella stessa direzione.

Si devono aiutare le Società a crescere consentendo loro di poter lavorare sulla quantità, ma anche sulla qualità, intervenendo sui singoli più efficacemente a tutti i livelli. I1 singolo atleta, quello forte che deve gareggiare ad alto livello non deve sentirsi il fiato sul collo per fare il risultato, ma il risultato arriva se capisce che la sicurezza può dargliela un sistema che lavora per lui e con lui, e nel quale egli stesso si integra pienamente.
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Discesa: Campionati del Mondo '95 ‑ Bala

Intervista al Commissario tecnico Marco Previde Massara

Premessa

1 Campionati del Mondo di, Bala sono stati anomali sotto l'aspetto tec​nico rispetto alle precedenti edizioni: gara molto lunga della durata da 21' a 24' (in ordine alla categoria) rispetto a i 14'‑15' che hanno contraddistinto le ultime prove iridate (Noce 93 ‑ Sofia 91); inoltre il fiume era in buona parte rappresentato da difficoltà di modesta entità tecnica.

Gli aspetti citati sono entrambi in contraddizione con la tendenza in atto

Va però attribuito il merito di un consistente e qualificato coinvolgi​mento della televisione che ha con​sentito la valorizzazione della disci​plina.

Le nazioni tradizionali hanno espresso nuovi atleti di valore e sono stati confermati i nomi noti?

Soltanto la Francia ha espresso nuovi atleti grazie alla propria rete organizzativa, ma sostanzialmente tutte le nazioni hanno riconfermato le

ormai da anni decisamente proiettata proprie squadre e i nomi.

verso lo sprint (gare brevi molto tec​

niche).

Diversamente è stata molto sti​molante la partecipazione di 24 nazioni, alcune delle quali emergenti, a sottolineare la ritrovata passione nei confronti di questa disciplina.

L'organizzazione generale non era adeguata in relazione all'importan​za dell'appuntamento, sia nell'aspetto logistico, sia in quello di promozione d'immagine.
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L'impostazione del program​ma tecnico utilizzata per questo percorso particolare in cosa è cam​biata rispetto agli anni precedenti?

La Commissione Tecnica ha iniziato l'analisi del percorso nel 1994 in occasione delle gare di Coppa del Mondo che si svolgevano sul torrente del Campionato del Mondo. Il pro​gramma di preprazione atletica si è sviluppato durante l'arco dell'anno in
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modo funzionale alla durata del per​corso; la parte tecnica è evoluta du​rante i raduni collegiali e le prove di Coppa del Mondo e rifinita iniziando le prove 10 gg. prima delle gare uffi​ciali. E' stata una scelta diversa rispet​to ad altre nazioni che hanno preferito un programma ancor più mirato.

Una maggiore permanenza a Bala forse avrebbe consentito di rag​giungere risultati più prestigiosi nelle gare a squadra. Nelle prove individua​li i risultati raggiunti invece rispec​chiano sostanzialmente il valore degli atleti.

Come è stata impostata la preparazione atletica?

La squadra ha iniziato la preparazione con due obiettivi (Coppa del Mondo con 5 prove brevi; 2 sprint + 3 tradiz. 9',8',14') e Campionati Mondiali con una prova da 21' e 24'.

‑ Lavoro aerobico in canoa con lavoro specifico e carichi elevati;

‑ La parte speciale meno impe​gnativa rispetto agli anni precedenti;

‑ Dal 9/7 periodo di scarico per 10 giorni;

‑ Ripreso il programma speciale per i Campionati del Mondo.

Il risultato è stato, oltre natural​mente alla vittoria di Vladi Panato, lo straordinario secondo posto di

Robert Pontarollo (a sx) e Vladi Carlo Panato (dx)

Pontarollo Robert che, se da un lato ha faticato per vincere alcune gare internazionali sprint, ha recuperato circa 20" ripetto all'anno precedente nella prova di Coppa del Mondo a Bala.

Il risultato complessivo della Coppa del Mondo è stata la vittoria di Panato e Pontarollo per il secondo anno consecutivo: 1° Panato C.M. e 2° Pontarollo a 49 centesimi.

Novità tecniche su barche e

FICh

pagaie nelle altre nazioni e per i nostri atleti?

Le prove sui materiali sono state fatte l'anno scorso; quest'anno gli atleti più forti hanno riconfermato le proprie scelte.

Anche per i CI.

1 francesi hanno provato un nuovo K 1 e C2 ma non hanno dato risultati soddisfacenti.

La pagaia K1 tipo wing torsion adattata alle gare di discesa è stata uti​lizzata indistintamente.

Il primato di qualità dei materiali
1 neozelandesi sono stati la vera

delle imbarcazioni è sempre detenuto rivelazione di questo Campionati del

dai Francesi che utilizzano materiali e Mondo, vincendo la gara a squadre e

tecniche di costruzione molo raffinate piazzando i tre atleti nelle prime 10

e costose.
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L'atleta poteva vincere senza errori con 10/12" di meno.

Inoltre gli avversari hanno preparato con molta oculatezza la gara per interrompere il monopolio di Panato che da due anni sta vincendo tutte le prove di Coppa del Mondo ed i Campionati del Mondo.

Gli avversari più significativi sono rappresentati da giovani atleti Sloveni, Francesi e Tedeschi.

E nella Kl maschile?

Panato?

La preparazione ha previsto per il mantenimento della forma nel pe​riodo estivo (suddiviso in due periodi speciali).

Ha vinto il Canpionati del Mon​do nonostante due errori gravi all'ini​zio del percorso e alla fine che gli hanno fatto perdere 6/7". Il primo er​rore forse dovuto alla responsabilità di

posizioni.


Poi ci sono Tedeschi, Francesi,

Come h a fatto a vincereCecoslovacchi e singoli atleti di altre

Nazioni.


In gara però Pontarollo ha realiz​

zato una tattica perfetta, pur essendo

consapevole dei valori degli avversari

avendo concluso la precedente edi‑

zione nel 1994 con 25' di ritardo.

Notevole importanza del supporto psi​

cologico durante la gara, gli inter​

venuti lo segnalavano primo.


Una notevole concentrazione du‑

confermarsi per la seconda volta ai
rame le prove iridate, soltanto piccole

Campionati del Mondo e questo pri‑
sbavature tecniche nella parte di

mo errore ha sicuramente creato la
acque basse, emerse da una analisi

premessa per il secondo.
successiva della gara, hanno reso evi‑
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dente come la vittoria fosse alla sua tati ottenuti in passato.

portata. 
Nel K1 femmile si è assistito alla

Il livello tecnico e di prestazioni vittoria schiacciante dell'austriaca nella cat. K 1 si è rivelato in grande Profanter che, nonostante la prova non evoluzione in molte nazioni e si perfetta sotto l'aspetto tecnico, ha prevede un ricambio ai vertici della dominato la sua categoria. classifica fin dal prossimo mondiale.

Cat. C2?

I migliori atleti sono Slovacchi, Francesi, FRG, anche grazie al radica​mento della specialità nelle rispettive realtà.

Gli equipaggi italiani sono stati portati con l'obiettivo di conseguire la medaglia a squadre.

Con il terzo equipaggio Panato/Spelli il risultato è stata la 4a piazza dietro gli inglesi che hanno preparato con grande determinazione la prova iridata.

Il settore è seguito costantemente per potenziarlo e riconfermare i nsul‑

Kl squadre?

Una gara che ha sempre riservato importanti risultati, quest'anno non ha avuto l'esito sperato a causa della di​somogeneità degli atleti ancor più evi​denziata dal percorso anomalo. La stessa squadra potrà riservare grandi soddisfazioni nel prossimo campiona​to del mondo che. si svolgerà a LAN​DEK, in un percorso breve e molto

impegnativo.
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